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DIRITTO CIVILE 
Professional 
  
 
L’aggiornamento 
 
Dopo l'apparente battuta d'arresto che alla figura del danno esistenziale, 
come posta risarcitoria a sé rispetto alle altre voci di pregiudizio non 
patrimoniale, pareva esser stata inferta dalle pronunce cc.dd. di San Martino, 
in questi ultimi anni la stessa Suprema Corte, seguendo un percorso non 
sempre lineare, è giunta ad affermare l'autonomia del danno esistenziale 
rispetto alle altre sub-voci di pregiudizio non patrimoniale. 
Alla luce della recente evoluzione giurisprudenziale in materia (ex multis le 
più significative: Cass. civ., sez.III, 20 novembre 2012, n. 20292, est. 
Travaglino; Cass. civ., sez.III, 9 ottobre 2012, n. 17161, est. D'Amico; Cass. civ., 
sez.III, 28 febbraio - 3 ottobre 2013, n. 22585, est. Travaglino; Cass. civ., sez.III, 
23 gennaio 2014, n. 1361, est. Scarano), si assiste ad un definitivo rilancio del 
danno esistenziale. 
L'indicazione emersa, nell'ultimo lustro e poco più, dalle più recenti sentenze 
di legittimità e di merito, è nel senso di evitare, non solo duplicazioni 
risarcitorie, ma anche vuoti di tutela. Il trend è verso la sempre maggiore 
“personalizzazione” della responsabilità civile e l'avanzata dei nuovi danni 
nei più diversi aspetti della vita quotidiana, che, al di là di questioni più 
terminologiche che sostanziali, meritano e sempre più trovano 
riconoscimento nelle aule di giustizia. 
 
 
 
Paolo Cendon, veneziano, è professore ordinario di Diritto Privato nell’università 
di Trieste.  
 
Fra i suoi libri, Il prezzo della follia, 1984; Il suicidio e la responsabilità, 1996; I malati 
terminali e i loro diritti, 2003; L’amministrazione di sostegno, 2009.  
 
Ha redatto nel 1986 la bozza destinata a fungere come base per il provvedimento di 
legge sull’Amministrazione di sostegno, del 2004. Coordina la c.d. scuola triestina, 
che ha “inventato” il danno esistenziale.  
 
Cura il sito www.personaedanno.it, che ha tra i suoi progetti l’abrogazione 
dell’interdizione e – in genere – la messa a punto per l’Italia di un nuovo diritto dei 
c.d. “soggetti deboli”. 
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prava voluntas” dell’apparato amministrativo - Modifiche alla graduatoria di concorso 
- Appuntato dei carabinieri in congedo illimitato dal servizio permanente - 
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Progressione di carriera come riconoscimento alle capacità evidenziate - Magistrato 
illegittimamente “scavalcato” da un collega - Sereno svolgimento delle funzioni - 
Ingiustizia costituzionalmente qualificata  
 
 

Capitolo Ventinovesimo 
DISABILITÀ SCOLASTICA E MANCATO SOSTEGNO 

 
Bambini disabili psichicamente o sensorialmente - Promozione dei bisogni di cura, 
di istruzione e di partecipazione - Completo e dignitoso sviluppo scolastico/educativo 
- Ore di sostegno sufficienti – Diritto allo studio - Prerogative fondamentali della 
persona - Posizioni costituzionalmente rilevanti - Danno esistenziale dei genitori  

 
 

Capitolo Trentesimo 
 

QUESTIONI DI ORDINE PROBATORIO 
 
Dimostrazione con tutti i mezzi di prova (testimoniale, documentale e presuntiva) - 
Onere di allegazione iniziale circa il danno – No agli automatismi - Prova che le 
abitudini di vita sono state sconvolte - Lesione della reputazione - Prova del nesso 
di causalità - Danno in re ipsa – Esclusione di automatismi - Ricorso alle presunzioni 
– Onere per la parte sfavorita di fornire la prova contraria - Riferimenti al notorio – 
Superfluità della dimostrazione delle attività ordinarie 
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INTRODUZIONE 
 
 
A chi gli chiedeva quale criterio seguire nella lettura delle sentenze, un 
famoso civilista italiano, Rodolfo Sacco, rispondeva di solito: “Non fermatevi 
a ciò che i giudici dicono, guardate ciò che i giudici fanno”. 
 
Scorrendo le sentenze sul danno non patrimoniale, quali emesse dopo il 
novembre 2008, potrebbe sembrare che – dalla Corte costituzionale alla 
Cassazione o al Consiglio di Stato, dalla Corte dei Conti alle Corti d’Appello, 
dai Tribunali ordinari ai T.A.R. o ai Giudici di Pace - i principi applicati nel 
nostro paese siano (qui) di un certo tipo. 
 
Ad esempio: sì al “danno non patrimoniale” come sola categoria spendibile 
tecnicamente; no alle figure del danno biologico, del danno morale, del 
danno esistenziale; no alla risarcibilità di danni provocati dall’attentato a diritti 
non inviolabili. O ancora: sì alla necessità che l’offensività della condotta sia 
grave; no alla rilevanza dei danni non economici di modesta entità; sì 
all’applicabilità di quanto sopra anche in ambito di inadempimento 
contrattuale. 
 
In effetti, indicazioni del genere corrispondono a ciò che alcuni estensori - 
all’incirca la metà, copiando dalla 26972/08 - scrivono talvolta nella (prima 
parte della) motivazione.  
 
Ciò che davvero i giudici fanno e decidono (il dispositivo finale) è - nel 95% 
dei casi - alquanto diverso. Spesso l’esatto opposto. 
 
Lasciamo stare le ragioni per cui, tante volte, un giudice nostrano “una ne 
dice e una ne fa”. Non differiscono granché, per il danno non patrimoniale, 
da quelle abituali.  
 
Ad esempio: desiderio di non scontentare i superiori, i potenti; scarso tempo 
disponibile per i ricami dogmatici, stante il gran lavoro da sbrigare in ufficio; 
rinuncia a districarsi fra le non poche oscurità del campione di riferimento 
(qui la 26972/2008). Oppure: imbarazzo a formalizzare ciò che si vuole e si 
pensa in profondità; comodità del ricorso al “copia-incolla” per le cornici; 
voglia di proteggere le proprie sentenze da possibili impugnazioni; 
rassegnazione a un destino letterario di tipo bizantino/italiano. 
 
Restiamo piuttosto al consiglio di Sacco. 
E’ agevole accorgersi come sul terreno dell’art. 2059 c.c. (le sentenze di cui 
al presente eBook sono leggibili per esteso in www.personaedanno.it ) le 
ispirazioni profonde non coincidano con quanto sopra riportato. E i criteri 
applicati per decidere – da parte dei giudici - risultano in concreto assai 
diversi.  
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Ad esempio; quella del “danno non patrimoniale” rappresenta una formula 
assai vaga (e disporre un risarcimento di migliaia di euro dicendo “è così e 
basta” riesce, a molti, non facile); d’accordo con le S.U. per la centralità del 
principio del risarcimento integrale, ma le proclamazioni nella r.c. non 
bastano, occorre sapere come giungere a quel risultato: le voci del d. 
biologico, del d. morale, del d. esistenziale – descrittivo o meno che sia il loro 
ruolo – appaiono strumenti preziosi in materia.  
 
Per quanto concerne il danno esistenziale poi: sono proprio le S.U. a 
precisare che i pregiudizi esistenziali sono, a certe condizioni, risarcibili; 
sapere che cosa cercare è già, in istruttoria, un mezzo trovare; tre quarti della 
strada la si percorre proprio se ci si chiede quel che la vittima non fa più di 
bello, quel che deve fare di brutto. Oppure: non è vero che “sentire” e “fare” 
sono, per gli esseri umani, la stessa cosa; nel contratto le parti fanno (e nei 
limiti del meritevole devono poter fare) ciò che vogliono; sostenere che un 
certo diritto non è inviolabile non è, argomentativamente, sempre facile; da 
una contabilità separata si può anche prescindere, nella motivazione, ciò che 
conta è la sostanza; il legislatore speciale può muoversi come gli pare, ma 
squilibri eccessivi di protezione fra posizioni altrettanto importanti sono, nella 
coscienza sociale, intollerabili.  
 

  


